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Carissimi amiche ed amici,
siamo felici di presentare il programma della XXXVII rassegna “BrindisiClassica” e, augurandoci che le nostre scelte 
siano anche di Vostro gradimento, confidiamo nella partecipazione di un folto pubblico, finalmente affrancato dalle 
ansie e dall’isolamento degli ultimi due anni e proteso a una vita libera, gioiosa e densa di emozioni.
La rassegna inizia il 27 maggio nel Nuovo Teatro Verdi con il concerto dell’ensemble “Fabrizio Bosso Quartet”, che 
eseguirà “WE 4”, considerato dalla critica un capolavoro nelle sonorità, nell’interplay e nella trama compositiva.
Dal 3 giugno all’8 luglio sono in programma sei concerti nell’incantevole Chiostro dell’ex Convento San Paolo Eremita, 
con un programma che comprende una grande varietà di generi musicali che vanno dal tango alla musica da film e 
dal jazz al genere pop-rock.
Saranno in scena: i giovani talenti del quintetto “Contamination Open Ensemble”, che promettono interazione 
con il pubblico, sorprese e colpi di scena; il duo tanghero Cesare Chiacchiaretta e Filippo Arlia (bandoneon/pf); 
la cantante Angela Semerano in quintetto per un tributo a Lady Gaga. Seguiranno il duo pianistico internazionale 
Schiavo/Marchegiani, il duo Raffaele Chieli/Fernando Diaz, con un repertorio di musiche da film per tromba 
e pianoforte e i giovani musicisti del quintetto “Conjunto el Duende”, che proporranno un suggestivo e singolare 
viaggio nell’ampio repertorio di Astor Piazzolla. 
La stagione concertistica riprenderà in autunno nel Nuovo Teatro Verdi con tre eventi: il prestigioso “Balletto di 
Roma” presenterà lo spettacolo di danza “Astor, un Secolo di Tango” con musica dal vivo eseguita dal noto ban-
doneonista Mario Stefano Pietrodarchi; “Il paese dei campanelli”, l’operetta italiana più famosa che compie in 
questa stagione 100 anni, sarà proposta dalla nota compagnia di Corrado Abbati, e l’Orchestra Sinfonica Metropo-
litana di Bari, eseguirà in prossimità del Santo Natale, musiche della tradizione natalizia e del repertorio viennese. 
Nel foyer dello stesso Teatro Verdi si svolgeranno tre concerti cameristici di particolare pregio: l’eccezionale fisar-
monicista Gianni Fassetta, in Trio con le figlie Erica ed Elisa, stupirà il pubblico con un ampio repertorio classico; 
il clarinettista Giovanni Lanzini, anche lui in Trio con i figli Elisa e Michele, delizierà gli spettatori con celebri brani 
classici e trascrizioni liriche; il sestetto “Oscar Movies Ensemble” presenterà un esclusivo spettacolo di colonne 
sonore e immagini da Charlie Chaplin a Ennio Morricone.
Sempre in autunno, nel salone della Provincia sono previsti tre recital pianistici di tre straordinari talenti della 
nostra Puglia: Camilla Chiga di Brindisi, Roberto Imperatrice di Taranto e Serena Valluzzi di Bari, finalista del 
premio Busoni 2021, tutti con rilevanti affermazioni in competizioni musicali di assoluto prestigio e con esperienze 
concertistiche in Italia e all’estero di notevole spessore. 
Auguriamo a tutti un’ampia e felice partecipazione e ringraziamo di cuore quanti vorranno arricchire, con la loro 
gradita presenza, la migliore riuscita della manifestazione.
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“Quando sono al pianoforte, 
quando cerco una musica, 
può essere che io sia felice: 
ma come uomo come si fa 
ad essere felici in mezzo 
all’infelicità degli altri? 

È un dissidio che rimane sempre...
Il sentimento che anima 
la mia musica è teso a far sì 
che coloro che l’ascoltano 
possano avere almeno 
un momento di serenità”

Nino Rota
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FABRIZIO BOSSO QUARTET 
“WE4”

VENERDÌ 27 MAGGIO - ORE 20.30 - NUOVO TEATRO VERDI

FABRIZIO BOSSO QUARTET
“WE4”

Fabrizio Bosso tromba - Julian Oliver Mazzariello pianoforte
Jacopo Ferrazza contrabbasso - Nicola Angelucci batteria

L’apertura della XXXVII stagione concertistica “BrindisiClassica” con lo spettaco-
lo”WE4” è un caloroso e sentito tributo al “Fabrizio Bosso Quartet”: dopo innume-
revoli concerti in giro per il mondo e anni di continuo confronto ”WE4” rispecchia 
una rappresentazione compiuta, nel suono, nell’interplay e nella composizione, reso 
magicamente possibile dalla totale condivisione vissuta nell’interpretare e inventare 
la musica insieme e che può estendersi fino a diventare un progetto di condivisione 
profonda anche oltre il palco.

Nel doppio live “State of The Art”, pubblicato nel 2017, Fabrizio Bosso raccontava lo 
stato dell’arte della sua musica considerandolo, a tutti gli effetti, l’inizio di un nuovo 
percorso con i suoi tre straordinari compagni di viaggio.

All’inizio del 2020 il Quartetto si mette al lavoro per un disco in studio, ma la pan-
demia di Covid-19 sbaraglia tutti i piani. “WE4” è così registrato agli inizi di giugno 
in modo estemporaneo, quasi a tradimento, raccogliendo tutta l’intensità del mo-
mento, in cui finalmente si può nuovamente fare musica insieme, ed è pubblicato a 
fine anno con Warner Music.

Il repertorio di “WE4” comprende brani originali per il quartetto, composti indivi-
dualmente da ciascuno dei membri, a 4 mani da Bosso e Mazzariello e altri a firma 
dell’intera band.

Così Fabrizio Bosso commenta “WE4”: “Questo è il suono del mio presente e loro sono, 
oltre che degli amici, anche i musicisti che mi appagano di più sul palco, perché capaci di 
tirare fuori il suono che ho in testa”.

Fabrizio Bosso è considerato uno dei migliori trombettisti in assoluto sulla sce-
na mondiale per le innumerevoli partecipazioni in formazioni di prestigio a festival 
nazionali ed internazionali. I tratti distintivi sono gli attacchi brucianti, il fraseggio 
nitido e articolato, le sapienti pause sui tempi medi e lenti, l’ampia gamma di sfu-
mature timbriche e una solida conoscenza della tradizione. Il linguaggio preferito è 
quello dell’hard bop.



11VENERDÌ 3 GIUGNO - ORE 20.30 - CHIOSTRO DI SAN PAOLO EREMITA

CONTAMINATION OPEN 
ENSEMBLE

CONTAMINATION OPEN 
ENSEMBLE

Il CONTAMINATION OPEN ENSEMBLE nasce al Conservatorio Nino 
Rota di Monopoli, nella classe di musica da camera del Maestro Dome-
nico Di Leo. Il gruppo ha subito sviluppato grande intesa, dedicandosi a 
un repertorio fresco e vitale, pieno di ritmo ed energia.

L’ascolto dal vivo del Contamination Open Ensemble è un viaggio tra 
culture e generi musicali molto diversi tra loro: un’esperienza musicale 
diversa, in cui anche il pubblico partecipa attivamente alla performan-
ce attraverso tecniche come la body percussion. Open Ensemble, per-
ché aperto alla partecipazione di colleghi musicisti, all’interazione con 
il pubblico, alle sorprese e ai colpi di scena durante la performance, 
che creano stupore e interesse. I cinque componenti provengono da 
esperienze musicali molto differenti tra loro: il risultato del loro incon-
tro garantisce un’amalgama decisamente originale e un sound carico 
di groove.

Il programma propone musiche di Claude Bolling, Pedro Iturralde, 
Guillaume Connesson, Chick Corea, Gabriele Cavallo, autori che nel-
le loro composizioni hanno attinto a molteplici culture musicali: così 
nei concerti del gruppo, tra composizioni originali e arrangiamenti, si 
passa dalle danze greche al R&B, dalla musica elettronica allo swing, 
dall’energico funky al caldo abbraccio di un adagio sentimentale.

Sabrina Preite sax - Gabriele Cavallo pianoforte
Francesca Perrone contrabbasso

Michele Di Modugno percussioni - Oronzo Alessandro Turi flauto
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DUETTANGO

VENERDÌ 10 GIUGNO - ORE 20.30 - CHIOSTRO DI SAN PAOLO EREMITA

CESARE CHIACCHIARETTA E FILIPPO ARLIA

Programma

LUIS BACALOV
(1933-2017)
Il Postino

 
CARLOS GARDEL

(1890-1935)
Por una cabeza

 
ASTOR PIAZZOLLA

(1921-1992)
Primavera Porteña
Milonga del Angel

Adios Nonino
Tanguedia

La Muerte del Angel
Escualo

Violentango

DUETTANGO DUETTANGO è costituito da Filippo Arlia, pianista e direttore d’orchestra e da 
Cesare Chiacchiaretta, bandoneonista, considerato uno dei migliori interpreti 
al mondo della letteratura di questo strumento.

Il Duo ha tenuto più di duecento live in Europa e in America, calcando palco-
scenici di prestigio storico come la sala Sala Scarlatti di Napoli, la S. Katheri-
ne Concert Hall di Vilnius, il Festival Internazionale di Castelfidardo.

Nel 2015 Duettango ha debuttato nella prestigiosa Carnegie Hall di New York, 
riscuotendo una vera e propria standing ovation dal pubblico americano. Nel 
2016 è stato protagonista della prima assoluta in Italia della “Maria de Bue-
nos Aires” di Astor Piazzolla. Nel 2017 il duo ha pubblicato il disco “Duettan-
go” per Fonè Records, con la partecipazione straordinaria di Fernando Suarez 
Paz, il violinista del celebre “Quinteto Nuevo Tango” di Piazzolla. 

Il disco, distribuito in 16 paesi nel mondo, ha riscosso un notevole successo 
ed è stato recensito dalle maggiori testate giornalistiche: la sua presentazio-
ne è avvenuta in occasione di un concerto al Quirinale di Roma, trasmesso in 
diretta su RAI Radio 3. Duettango è stato premiato dalla Fondazione “Astor 
Piazzolla” di Buenos Aires con il “Piazzolla Award 2018” per il migliore disco 
dell’anno.

Cesare Chiacchiaretta bandoneon - Filippo Arlia pianoforte
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LOVE IS LOVE
ANGELA SEMERANO 5TET

VENERDÌ 17 GIUGNO - ORE 20.30 - CHIOSTRO DI SAN PAOLO EREMITA

OMAGGIO A LADY GAGA

Programma

Bad romance
Paparazzi

Born this way
Marry the night

The edge of glory
Joanne

Till it happens to you
Angel down

Hair
Always remember us this way

Shallow
Look what I found
l’ll never love again

Before I cry

LOVE IS LOVE
ANGELA SEMERANO 5TET

OMAGGIO A LADY GAGA
Angela Semerano voce - Mimmo De Bartolomeo tastiere

Walter di Stefano basso - Enzo Gianfreda chitarra - Antonio Colonna batteria
“LOVE IS LOVE” è un progetto nato dalla voglia di veicolare 
messaggi di inclusività attraverso la musica di Lady Gaga, 
paladina dei diritti della comunità LGBT, che ha fatto dei suoi 
brani lo strumento per diffondere messaggi di uguaglianza, 
rispetto e amore per il prossimo.
In qualità di musicisti pop-rock ed amanti dei ritmi caldi e 
coinvolgenti, ogni pezzo diventa un’occasione per esplorare i 
vari mondi emozionali dell’artista nei quali il popolo LGBT si 
riconosce e rispecchia: il mondo della dolcezza, quello del 
riscatto sociale, quello del rancore per le discriminazioni 
subite, quello del perdono ed infine il mondo della vittoria 
per non aver mollato, ma per essersi rialzati come una fenice 
dalle proprie ceneri.
Grazie al connubio tra una voce calda e profonda ed una band 
dallo stampo rock, “Love is Love” diventa un’avventura emo-
tiva al termine della quale ciascuno di noi si ritroverà più 
ricco, nel cuore, di amore e musica.
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VISIONI D’INSIEME

GIOVEDÌ 23 GIUGNO - ORE 20.30 - CHIOSTRO DI SAN PAOLO EREMITA

MARCO SCHIAVO E SERGIO MARCHEGIANI

Programma

W.A. MOZART
(1756-1791)

Andante e 5 variazioni in Sol maggiore K. 501
Sonata in Fa maggiore K. 497

I. Adagio - Allegro molto - II. Andante- III. Allegro

F. SCHUBERT
(1797-1828)

Marcia militare n. 1 op. 51 in Re maggiore D. 733
Grande Marcia n. 6 op. 40 in Mi maggiore D. 819

J. BRAHMS
(1833-1897)

4 Danze Ungheresi
n. 2 in Re minore: Allegro non assai 

n. 4 in Fa minore: Poco sostenuto
n. 5 in Fa diesis minore: Allegro

n. 6 in Re bemolle maggiore: Vivace

G. ROSSINI
(1792-1868)

Ouverture da “L’italiana in Algeri”

VISIONI D’INSIEME
Duo pianistico a 4 mani 

Marco Schiavo e Sergio Marchegiani Il DUO SCHIAVO-MARCHEGIANI è apprezzato dal pubblico e dalla critica in-
ternazionale per lo stile personalissimo, la naturalezza del discorso musicale, la 
bellezza del suono, l’intensità e la travolgente energia delle interpretazioni.

Oltre all’intensa attività solistica, dal 2006 Sergio Marchegiani e Marco Schiavo 
formano un duo pianistico tra i più attivi e dinamici sulla scena italiana e inter-
nazionale, tenendo centinaia di concerti nelle sale più prestigiose in ogni parte 
del mondo. Il Duo si è esibito spesso con importanti orchestre come i Berliner 
Symphoniker, la Royal Philharmonic Orchestra, la Budapest Symphony Orchestra, 
la Prague Radio Symphony Orchestra, la Sofia Philharmonic Orchestra, la New York 
Symphonic Orchestra, l’Orchestra Sinfonica dello Stato del Messico, l’Orchestra 
Sinfonica di Istanbul, le Orchestre da Camera di Città del Messico, Praga e Madrid 
e la Camerata Ducale di Vercelli. Hanno registrato per emittenti radio-televisive 
nazionali in Italia (RAI Radio3), Repubblica Ceca, Svizzera, Germania, Bulgaria, 
Russia, Messico e Hong Kong.

Marco Schiavo e Sergio Marchegiani sono artisti Decca, che ha pubblicato vari 
CD dedicati a Schubert, Brahms, Mozart, Kozeluch, tutti molto apprezzati dalla 
migliore critica musicale. Il Duo si è specializzato con grandi didatti quali Ilonka 
Deckers Küszler, Alexander Lonquich, Bruno Canino, Franco Scala, Aldo Ciccolini 
e Sergei Dorenski.
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MOVIES MUSIC

SABATO 2 LUGLIO - ORE 20.30 - CHIOSTRO DI SAN PAOLO EREMITA

RAFFAELE CHIELI E FERNANDO DIAZ

Programma

ENNIO MORRICONE
C’era una volta in America

Western Suite
Il Triello

 
NINO ROTA

Il Padrino
 

CHARLES MINGUS
Duke Ellington Sound of Love

 
CARLOS GARDEL

Por una Cabeza
 

FERNANDO DÍAZ
Tango-Valzer per Firenze

 
CLIFF EDWARDS

When You Wish Upon a Star
 

ENNIO MORRICONE
Metti una sera a cena

Raffaele Chieli tromba - Fernando Diaz pianoforte

MOVIES MUSIC

RAFFAELE CHIELI, allievo di Marco Pierobon, si è diplomato al Con-
servatorio “Monteverdi” di Bolzano. Vanta esperienze con l’orchestra 
Southbank Sinfonia di Londra, con l’Orchestra del Maggio Musicale Fio-
rentino, con l’Orchestra Sinfonica “G. Verdi” di Milano, l’Orchestra e i Ca-
meristi del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, l’Orchestra del Teatro 
G. Verdi di Trieste. Collabora regolarmente con la Camerata strumentale 
Città di Prato e con l’Orchestra da Camera Fiorentina in qualità di prima 
tromba e di solista. Svolge attività concertistica in Italia e all’estero.

FERNANDO RAMSÉS PEÑA DIAZ, pianista e compositore di origine 
messicana, si è laureato in pianoforte all’Università di Colima, per poi 
perfezionarsi con Pavlina Dokovska, Pierre Reach, Ana Poklevsky, Vladimir 
Markov, Jean Dubé, Vladimir Sokolov e Tatiana Gerasimova. In Italia si è 
laureato il in pianoforte jazz al conservatorio Santa Cecilia di Roma. La 
sua carriera, iniziata in tenera età, è costellata di premi e riconoscimenti. 
Vanta numerose esperienze internazionali e le sue musiche sono eseguite 
in Stati Uniti, Italia, Finlandia e Messico.
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CONJUNTO EL DUENDE

VENERDÌ 8 LUGLIO - ORE 20.30 - CHIOSTRO DI SAN PAOLO EREMITA

L’energia e l’anima del Tango

CONJUNTO EL DUENDE
L’energia e l’anima del Tango

Lorenzo De Castro fisarmonica - Felice Intini violino - Angelo Satalino chitarra elettrica
Francesca Perrone contrabbasso - Simona Stefano pianoforte

Programma

ASTOR PIAZZOLLA 

Invierno porteño
Tango del Diablo

Kicho
Ave María

Primavera porteña
Soledad

Camorra I
Fugata

Libertango

Il CONJUNTO EL DUENDE nasce nel 2020 nella classe di Musica da 
Camera del M° Domenico Di Leo al Conservatorio “Nino Rota” di Mo-
nopoli e si è subito esibito alla Festa Europea della Musica 2021, 
nella programmazione estiva 2021 del Conservatorio e negli Open 
Concerts Agimus di Mola di Bari. L’ensemble propone le sue interpre-
tazioni di tanghi celebri e meno noti di Astor Piazzolla, considerato 
il padre del tango moderno. Il grande musicista dedicò la sua vita al 
Nuevo Tango, che, a partire dagli anni Sessanta e Settanta del ‘900, 
conobbe un’incredibile popolarità. Le sue composizioni esprimono lo 
sviluppo storico della musica di Buenos Aires e ne rappresentano gli 
usi, i costumi e le mode. Nel suo impegno a collocare il tango sul-
lo stesso piano di altre forme avanzate di musica Piazzolla incontrò 
una critica che giunse a infangarlo e a sminuire l’importanza del suo 
lavoro. Solo in seguito la sua musica è stata rivalutata ed è entra-
ta a far parte del soundtrack globale. Nel Nuevo Tango di Piazzolla 
troviamo sempre qualcosa di poderoso, originale, inquietante, che 
lo spartito non mostra: una sorta di “contrabbando musicale”: è la 
musica costituita dal “resto del testo”, da ciò che sfugge all’analisi 
tradizionale, dove l’interpretazione gioca un ruolo determinante.
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ANTICHE RADICI E NUOVI PERCORSI

VENERDÌ 14 OTTOBRE - ORE 20.00 - FOYER DEL NUOVO TEATRO VERDI

TRIO FASSETTA

Programma

TOMASO ALBINONI
Adagio in Sol minore

 
WOLFGANG AMADEUS MOZART

Sonata da Chiesa KW 245
 

ENNIO MORRICONE
Nuovo Cinema Paradiso

C’era una volta il West
 

JOHANNES BRAHMS
Danza ungherese n. 6 - Danza ungherese n. 5

 
ASTOR PIAZZOLLA

Otono Porteno - Invierno Porteno
 

PAOLO PESSINA
Rhapsodeon op. 70

ANTICHE RADICI E NUOVI PERCORSI
Trio Fassetta

Gianni Fassetta fisarmonica
Erica Fassetta violino - Elisa Fassetta violoncello

Il TRIO FASSETTA è composto dal sensibile e virtuoso fisarmonici-
sta Gianni Fassetta, che si presenta ora in pubblico con le bravis-
sime figlie Erica ed Elisa. Gianni Fassetta è considerato tra i migliori 
interpreti di Astor Piazzolla. Vincitore di primi premi in 15 concorsi 
nazionali e internazionali, si è esibito con straordinario successo per 
importanti istituzioni musicali, emittenti televisive e in prestigiosi 
Festival. Ha pubblicato diversi CD di particolare valore culturale 
e collabora con musicisti di chiara fama, come Nicola Piovani. È 
dedicatario di opere di compositori quali Zanettovich, Festa, Nanni, 
Pessina, Pagotto, Chiacchiaretta, Anzovino, Susana, Poles, Zocatelli.

Erica ed Elisa Fassetta, figlie d’arte, sono brillantemente laureate 
rispettivamente in violino e violoncello e si sono perfezionate alla 
scuola di insigni Maestri. Entrambe, benché giovanissime, vantano 
già un rilevante curriculum artistico: vincitrici di importanti concor-
si musicali nazionali e internazionali, si esibiscono regolarmente in 
importanti stagioni concertistiche e collaborano con diverse impor-
tanti orchestre e gruppi cameristici.
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CAMILLA CHIGA

VENERDÌ 21 OTTOBRE - ORE 20.00 - SALONE DELLA PROVINCIA

PIANO RECITAL

Programma

FRYDERYK CHOPIN
Scherzo n. 3 op. 39

 
LISZT-GOUNOD

Waltz from Opera “Faust”
 

FRANZ LISZT
Rapsodia Ungherese n.15 “Ràkòczi March”

 
CLAUDE DEBUSSY

Etudes n. 1, 2, 5 from Book 1
 

SERGEJ PROKOFIEV
Sonata n.2 op.14

I. Allegro ma non troppo
II. Scherzo: Allegro marcato

III. Andante
IIII. Vivace

CAMILLA CHIGA 
Piano recital

CAMILLA CHIGA consegue con lode e menzione il Diploma 
Accademico di 1° livello presso il Conservatorio “T. Schipa” 
di Lecce, frequenta il biennio di secondo livello presso il Con-
servatorio “N. Piccinni” di Bari sotto la guida del M° Pasquale 
Iannone e partecipa a corsi e masterclass di Maestri quali Luc-
chesini, Oliva, Risaliti, O’Hora e Burato.
Ha al suo attivo più di 40 premi in competizioni nazionali ed 
internazionali, tra i quali il “Concorso Orchestra Ferruccio Bu-
soni” a Fucecchio (FI), dove ha suonato in finalissima con l’or-
chestra conseguendo il Secondo Premio (primo non assegnato).
Ha debuttato come concertista solista a 14 anni e vanta ora 
una ragguardevole esperienza, essendosi esibita in ogni par-
te d’Italia per importanti istituzioni, quali l’Accademia Musi-
cale Pescarese, la “Camerata Musicale Salentina”, “Festival 
San Giacomo” di Bologna, “FuoriPiano Festival” di Potenza, 
“Monferrato Classic Festival” di Quargnento, “Barletta Piano 
Festival” e, da solista con l’orchestra “Galilei” della Scuola di 
Musica di Fiesole, per due volte ai Giardini Naxos (ME).
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ROBERTO IMPERATRICE

VENERDÌ 4 NOVEMBRE - ORE 20.00 - SALONE DELLA PROVINCIA

PIANO RECITAL

Programma

ALESSANDRO CIRACÌ
Titolo da definire (2022)

 
 FRANZ LISZT

Harmonies poétiques et religieuses S.173
1. Invocation

5. Andante lagrimoso
10. Cantique d’amour

 
MASSIMO GIANFREDA

Intrecci (2018), per pianoforte
 

ROBERT SCHUMANN
Fantasia in do maggiore op.17

ROBERTO IMPERATRICE 
Piano recital

ROBERTO IMPERATRICE è laureato in pianoforte all’istituto “G. 
Paisiello” di Taranto e in Filosofia all’Università di Bari. Sempre con 
lode, studia ora “Discipline della Musica e del Teatro” all’Università di 
Bologna e si perfeziona in pianoforte all’Accademia Pescarese con il 
M° Pasquale Iannone.
Vincitore del 3° premio al concorso internazionale “P. Iadeluca” 
(2018), del 3° “Premio Nazionale delle Arti 2017” (MIUR) e del 1° pre-
mio al concorso “International Piano Award”, ha anche meritato a 14 
anni la Medaglia di Rappresentanza del Presidente della Repubblica e 
il “Premio Fiducia Città di Taranto 2018”, riservato alle eccellenze del 
territorio ionico.
Ha tenuto concerti per le più importanti istituzioni musicali di Bari, 
Festival di Spoleto, Barletta, Taranto, Brescia, Mantova, Napoli, San 
Severo e numerose altre; all’estero si è esibito in Cina, Russia e Por-
togallo. Nel 2016 ha debuttato al “Beethoven Piano Festival” con l’Or-
chestra Sinfonica del Conservatorio “N. Piccinni” di Bari. Nel 2021 
incide musiche di J. S. Bach per l’etichetta discografica “Digressione 
Music” nell’ambito di un progetto sulla scuola pianistica di Pasquale 
Iannone.
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ASTOR-UN SECOLO DI TANGO

VENERDÌ 11 NOVEMBRE - ORE 20.30 - NUOVO TEATRO VERDI

BALLETTO DI ROMA
CON MARIO STEFANO PIETRODARCHI

ASTOR-UN SECOLO DI TANGO
BALLETTO DI ROMA

Con Mario Stefano Pietrodarchi
Bandoneon e fisarmonica

Lo spettacolo ASTOR, Un Secolo di Tango, realizzato nel 2021 in occa-
sione del centenario della nascita di Astor Piazzolla, è un viaggio tra 
le suggestioni e le sonorità del tango, che parla di vita e di speranza, 
di partenze e ritorni. Il Balletto di Roma porta in scena un “concerto di 
danza” in cui gli arrangiamenti di Luca Salvadori, eseguiti dal vivo da 
Mario Stefano Pietrodarchi, sono protagoniste di un’originale armonia 
artistica danzata.
Un soffio, un respiro, quasi una parola, svelano la fragilità dell’uomo Piaz-
zolla. Ispirato dalla carismatica presenza del maestro Pietrodarchi e dalle 
preziose immagini di Carlo Cerri, Valerio Longo porta otto danzatori 
del Balletto di Roma a compiere un viaggio trasformativo in cui respiri e 
abbracci tornano al centro di azioni coreografiche intense, astratte e fuse 
nel moto ondulatorio del bandoneón. A dirigere tutti gli elementi com-
positivi di quest’opera/concerto, c’é la maestria e l’esperienza di Carlos 
Branca, regista argentino di spicco sulla scena internazionale e profondo 
conoscitore dell’uomo Piazzolla.
La parola chiave è “coraggio”: quello declamato dai testi immortali di Jor-
ge Luis Borges nei suoi tanghi e milonghe, così come quello dello stesso 
Piazzolla, che ha rotto gli schemi della musicalità del “tango viejo” per 
arrivare al “nuevo tango” che tanto lo ha reso celebre nel mondo.
“ASTOR rievoca i sentimenti degli odierni viaggiatori del mondo, l’umanità 
intera, andando oltre la purezza tecnica e rituale del tango, per rafforzar-
ne energie, desideri e palpitazioni tutte contemporanee. Un concerto da 
cui fioriscono corpi capaci di esprimere l’audacia di un respiro mancato e 
quella di un abbraccio negato: primo atto d’amore dopo una violenza che 
tutto ha spazzato via, tranne la voglia di stringersi e ritrovarsi”.
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SERENA VALLUZZI

VENERDÌ 18 NOVEMBRE - ORE 20.00 - SALONE DELLA PROVINCIA

PIANO RECITAL

Programma

FERRUCCIO BUSONI
Preludi op. 37 nn. 2, 3, 7, 8, 9, 15

 
MAURICE RAVEL
Gaspard de la nuit

 
ALBERTO GINASTERA

Danze argentine op. 2
1. Danza del viejo boyero

2. Danza della moza donosa
3. Danza del gaucho matrero

SERENA VALLUZZI 
Piano recital SERENA VALLUZZI si diploma al Conservatorio “N. Piccinni” di 

Bari, dove consegue anche la laurea di II livello. Si è perfezionata 
con François Thiollier, Alberto Nosè, Natalya Braznikova, Sergej 
Senkov, Enrico Pace e Benedetto Lupo. Dal 2017 al 2019 prende 
parte alle attività del Teatro dell’Opera di Firenze come maestro 
collaboratore dell’Accademia del Maggio Musicale Fiorentino, che 
le consente di approfondire il repertorio operistico, di esibirsi e di 
perfezionarsi alla prestigiosa Accademia Gnessin di Mosca.
Tiene regolarmente concerti solistici e cameristici in tutta Italia e 
all’estero per Associazioni e Festival di assoluto prestigio culturale 
e artistico quali: Camerata Musicale Barese, Camerata Musicale 
Salentina, Festival “B. Cristofori” di Padova, “Amici della musica” 
di Foggia, Centro Studi Musicali “F. Busoni” di Empoli, Fondazione 
“Maggio Musicale Fiorentino”, Accademia Pescarese e molti altri.
Ha vinto numerosi concorsi di prestigio tra i quali: “A. Speranza” di 
Taranto, Premio Alkan per il virtuosismo pianistico, Livorno Piano 
Competition 2020, “Sante Centurione 2019”, “F. Zadra” 2018, “Giu-
lio Rospigliosi”, “Città di Cantù” e altri.
Nel 2021 si è aggiudicato il 4° posto al Concorso “Ferruccio Bu-
soni” di Bolzano.
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Compagnia di CORRADO ABBATI
VENERDÌ 25 NOVEMBRE - ORE 20.30 - NUOVO TEATRO VERDI

IL PAESE DEI CAMPANELLI
Compagnia di Corrado Abbati

Musiche di Carlo Lombardi e Virgilio Ranzato
Libretto di Carlo Lombardi

LA COMPAGNIA La storia della Compagnia di Operette di Corrado Abbati si snoda 
in più di venticinque anni di attività, nei quali sono stati prodotti una cinquantina 
di allestimenti dei titoli più noti e molti altri “popolari”, recuperati tra quelli meno 
famosi ma ricchi di fascino.
La Compagnia si distingue per la varietà e le qualità degli allestimenti e occupa un 
ruolo di primo piano nella crescita e nell’affermazione del teatro d’operetta in Italia 
per le scelte artistiche mirate, il rigore organizzativo, l’alta professionalità e cura 
tecnica negli allestimenti. Dal 1991 la Compagnia collabora con il Teatro Municipale 
“Romolo Valli” di Reggio Emilia nella realizzazione di una vera e propria stagione di 
operette, con l’Ente Lirico “Pier Luigi da Palestrina” di Cagliari e con il Teatro “Verdi” 
di Trieste, realizzando produzioni tra le più importanti nel mondo dello spettacolo 
musicale italiano.

CORRADO ABBATI: fondatore, con Stefano Maccarini, della Compagnia di Operette 
Corrado Abbati ne è il leader e il direttore artistico. In questa veste egli sceglie i titoli 
in repertorio e ne cura l’adattamento e la regia teatrale. È poi egli stesso interprete 
dei ruoli brillanti, ai quali conferisce modernità e credibilità scenica. Questa intensa 
attività e versatilità ne fanno il vero erede della migliore tradizione operettistica 
italiana. Laureato all’istituto di Musicologia dell’Università di Parma, ha vinto il 
primo premio del Concorso Nazionale per interpreti d’operetta “Ercole d’oro” nella 
sua prima edizione. In seguito a ciò ha instaurato e svolto un proficuo rapporto di 
collaborazione con la RAI. I suoi interessi si estendono ad altre forme di teatro mu-
sicale: ha, infatti, debuttato nell’opera lirica “Ubu re”, in prima mondiale, al Teatro 
Regio di Parma; ha poi interpretato con il Brecht-Ensemble “L’opera da tre soldi” ed 
ha partecipato alla messa in scena di “L’assicurazione” di Peter Weiss, prodotta dal 
Teatro di Porta Romana. È stato anche aiuto regista in importanti produzioni liriche 
al Comunale di Modena, al Regio di Parma, al Municipale di Piacenza e al Comunale 
di Ferrara.

L’operetta IL PAESE DEI CAMPANELLI, andata in scena per la prima volta a Milano 
nel 1923, si trova spesso nei cartelloni delle stagioni liriche, per la leggerezza del te-
sto e per la musica, ricca di momenti lirici e di arie ricche di sensualità e sentimento.
La vicenda è ambientata in un paesino di un’immaginaria isola olandese, governata 
da un borgomastro e da consiglieri comunali creduloni. Le abitazioni hanno sopra la 
porta un campanello magico inattivo da sempre ma che per motivi misteriosi, secon-
do una leggenda, potrebbe suonare nel caso in cui l’angelo del focolare cadesse nella 
tentazione di compiere un adulterio. L’intreccio è molto semplice e ruota intorno ad 
una vicenda d’incroci multipli di coppie... Le cose si complicano quando al porto 
approda una nave di aitanti marinai, presto conquistati dalle signore del villaggio 
allietate dalla novità...
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IL SALOTTO MUSICALE

VENERDÌ 2 DICEMBRE - ORE 20.00 - FOYER DEL NUOVO TEATRO VERDI

TRIO LANZINI

IL SALOTTO MUSICALE
Trio Lanzini

Giovanni Lanzini clarinetto
Elisa Lanzini violino - Michele Lanzini violoncello TRIO LANZINI

Famiglia di musicisti da tre generazioni, quella dei Lanzini, riunisce 
in questo delizioso trio il padre Giovanni, clarinettista di lungo corso 
e di fama internazionale, con i figli Michele ed Elisa, giovani e pro-
mettenti professionisti già membri di orchestre e di gruppi di musica 
da camera di rilievo. Il programma presentato è al tempo stesso 
tanto godibile quanto di estremo interesse e presenta il clarinetto, 
strumento nato sul finire del 17° secolo (e che in quello successivo, 
anche grazie ad autori quali Haydn e Mozart diverrà il nuovo principe 
degli strumenti a fiato) in una formazione abbastanza atipica e in-
consueta accanto ai due strumenti cardine degli archi, quali il violi-
no e il violoncello. Il trio di Franz Joseph Haydn, già modernamente 
influenzato dal modello tardo settecentesco della forma-sonata, 
seguito da tre arie mozartiane (trascritte probabilmente dall’autore 
stesso), lasciano quindi il passo sia al belcanto operistico con le 
belle fantasie su “Carmen” di Bizet e su “La Traviata” di Verdi, sia 
alla leggerezza dell’operetta di Lehar riuscendo a ricreare quel clima 
intimo e salottiero tipico della “Hausmusik” ottocentesca.

Programma

FRANZ JOSEPH HAYDN
Trio n. 3 in SI bemolle Hob. 4 B1

Allegro, Adagio, Minuetto e Trio, Presto
 

WOLFGANG AMADEUS MOZART
Tre Arie (dal Divertimento K. Anh. 229):
“Voi che sapete” (da “Le Nozze di Figaro”)

“Là ci darem la mano” (da “Don Giovanni”)
“Non più andrai” (da “Le Nozze di Figaro”)

 
FRANZ LEHAR

Fantasia d’Operetta da “La Vedova Allegra”
 

GIUSEPPE VERDI
Fantasia da concerto su “La Traviata”

 
GEORGES BIZET
Suite da “Carmen”
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IMPRONTE, MUSICHE E IMMAGINI 
DELLA STORIA DEL CINEMA

VENERDÌ 9 DICEMBRE - ORE 20.00 - FOYER DEL NUOVO TEATRO VERDI

OSCAR MOVIES ENSEMBLE

Mauro Navarra flauto - Pasqualina Di Polito voce
Maurizio Mautone chitarra - Alessandro Marino violino

Eduardo Caiazza viola - Serena Giordano violoncello

IMPRONTE, MUSICHE E IMMAGINI 
DELLA STORIA DEL CINEMA

OSCAR MOVIES ENSEMBLE

Il gruppo OSCAR MOVIES ENSEMBLE è formato da un quartetto 
d’archi, flauto, chitarra e voce solista. Costituito nel maggio 2006 
per merito di strumentisti di grande esperienza solistica in Italia e 
all’estero, già prime parti di importanti orchestre lirico-sinfoniche 
italiane, ha lo scopo di valorizzare gli aspetti musicali legati a temi 
che hanno fatto grande la musica da film nel mondo nonché la 
tradizione musicale napoletana.

Con un originale repertorio incentrato sui grandi temi della musi-
ca da film, l’ensemble ha fatto una fortunata tournée negli U.S.A. 
registrando i brani vocali presenti nel lavoro discografico “Impron-
te... musiche e immagini dalla storia del cinema”.

Lo spettacolo è un percorso culturale-musicale vario e articolato, incentrato 
sulla storia e l’importanza delle colonne sonore nel Cinema.
Cronologicamente è proposta l’evoluzione del genere dal film muto ai grandi 
autori contemporanei e internazionali, molti dei quali insigniti dell’Oscar per 
la migliore colonna sonora.
Le musiche di C. Chaplin, E. Morricone, N. Rota, J. Williams, A. Piazzolla, L. 
Bacalov, N. Piovani, sono l’anello di congiunzione tra gli aneddoti e i filmati 
che sono integrati ai brani proposti in scaletta.
I suoni, i colori e le atmosfere delle composizioni, trascritte appositamente per 
gli Oscar Movies Ensemble da valenti arrangiatori, sono accompagnati dalla 
video proiezione di estratti dei film, trasportando gli spettatori direttamente 
sul set cinematografico.
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ORCHESTRA SINFONICA
METROPOLITANA DI BARI

VENERDÌ 16 DICEMBRE - ORE 20.30 - NUOVO TEATRO VERDI

ASPETTANDO IL SANTO NATALE

In programma
Musiche della tradizione natalizia 

e del 
Repertorio viennese

ORCHESTRA SINFONICA
METROPOLITANA DI BARI

“ASPETTANDO IL SANTO NATALE”

Fondata nel 1968, l’ORCHESTRA SINFONICA METROPOLITANA DI BARI, unica for-
mazione gestita da un Ente pubblico, nasce da una proposta di Vitantonio Barbanente, 
allora Presidente del Conservatorio “N.Piccinni” di Bari, accolta dall’Amministrazione 
provinciale del tempo. L’attività iniziò sotto la direzione artistica di Gabriele Ferro, giovane 
docente del Conservatorio barese, e prosegue ora con la Città Metropolitana di Bari, che 
rinnova il proprio patto con l’Orchestra e il territorio. 
Nel tempo la direzione artistica dell’orchestra è stata affidata a Pietro Argento, Bruno 
Campanella, Rino Marrone, Nino Lepore, Michele Marvulli, Paolo Lepore, Roberto De Si-
mone, Marco Renzi, Angelo Cavallaro e ancora Marco Renzi. Sul podio si sono avvicendati 
autorevoli Direttori ospiti: Nino Rota, Bruno Aprea, Piero Bellugi, Luciano Berio, Boris 
Brott, Franco Caracciolo, Vladimir Delman, Roberto Duarte, Anatole Fistoulari, Jay Fried-
mann, Reynald Giovaninetti, Mario Gusella, Armando La Rosa Parodi, Renè Leibowitz, Peter 
Maag, Franco Mannino, Stefano Martinotti, Francesco Molinari Pradelli, Gunter Neuhold, 
Daniel Oren, Donato Renzetti, Alberto Rossi, Kurt Sanderling, Pierluigi Urbini, Marcello 
Viotti, Alberto Zedda nonché Giorgio Gaslini ed Ennio Morricone. Tra i solisti di prestigio 
ospitati si ricordano Marcello Abbado, Salvatore Accardo, Dino Asciolla, Felix Ayo, Nina 
Beilina, Boris Belkin, Cathy Berberian, Katia Ricciarelli, Mario Brunello, Pierluigi Camicia, 
Henry Casadeus, Aldo Ciccolini, Jose Cocarelli, Michael Nyman, Lya De Barberiis, Rocco 
Filippini, Sergio Fiorentino, Emil Gilels, Leonid Kogan, Benedetto Lupo, Franco Petracchi, 
Massimo Quarta, Maria Tipo, Nicola Piovani e il Trio di Trieste. 
L’Orchestra si è esibita in concerti, festival ed eventi unici nei più importanti luoghi della 
musica. Dopo il progetto del 1995 “Nino Rota compositore del nostro tempo”, nel 2021 l’Or-
chestra è tornata ad omaggiare Nino Rota con un nuovo ciclo di concerti.
Tra le incisioni discografiche: il Concerto n. 3 di Rachmaninov con Pasquale Iannone, lo 
Stabat Mater di Gioachino Rossini diretto da Michele Marvulli, Il pane di e con Vito Pater-
noster e il disco dedicato a Tommaso e Filippo Traetta – Sinfonie e Ouvertures, con brani in 
prima esecuzione assoluta in tempi moderni, presentato su Rai Radio 3.
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Gli esercizi commerciali nostri partner, nel 
corso della Stagione Concertistica 2022 
Brindisi Classica effettueranno a tutti gli 
abbonati uno sconto del 10% sull’acquisto 
di un articolo.

Amministrazione Comunale di Brindisi
Amministrazione Provinciale di Brindisi
Fondazione Nuovo Teatro Verdi di Brindisi
La Gazzetta del Mezzogiorno - Redazione di Brindisi

Nuovo Quotidiano di Puglia - Redazione di Brindisi

Antonio Celeste - Direttore di “Agenda”, il settimanale dei brindisini

Cestaro Rossi & C. S.p.A. - Bari
F. Divella S.p.A. - Rutigliano (Bari)
TSM Trattamenti Superficiali dei Metalli Srl - Brindisi
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NINO ROTA è nato a Milano nel 1911. Figlio 
della pianista Ernesta Rinaldi, a sua volta figlia 
del compositore e pianista Giovanni Rinaldi, 
cominciò a comporre a otto anni. Già nel 1923 
fu eseguito a Milano e a Lille (in Francia) un 
suo oratorio per soli, coro e orchestra. È sta-
to allievo, tra gli altri, di Pizzetti e di Casella. 
Sin da giovanissimo mostrò una straordinaria 
facilità compositiva ed una inesauribile vena 
melodica. Conoscitore eccellente della musica 
contemporanea fin dalla sua giovinezza (duran-
te la quale ebbe lunga consuetudine con Stra-
vinsky), ha tuttavia battuto, come compositore, 
vie radicalmente diverse: la sua musica parte 
dalle premesse linguistiche della generazione 
dell’Ottanta, privandole di ogni componente 
problematica e rendendole disponibili a gustosi 
recuperi della tradizione operistica e strumen-
tale sette-ottocentesca. Rota è considerato fra 
i compositori italiani più notevoli della sua ge-
nerazione. La sua attività si è esercitata in ogni 
genere, con perfetta misura e padronanza tec-
nica. Il suo nome, oltre che all’abbondante pro-
duzione teatrale (Ariodante, 1942; Il cappello di 
paglia di Firenze, 1955; La notte di un nevraste-
nico, 1959; Aladino e la lampada magica, 1968; 
La visita meravigliosa, 1970; Napoli milionaria, 
1978 ed altre), sinfonica e cameristica, è legato 
alle colonne sonore di molti film di Fellini (Lo 
sceicco bianco, La strada, Le notti di Cabiria, La 
dolce vita, Fellini 8 e 1/2, Amarcord), di Visconti 
(Rocco e i suoi fratelli e il Gattopardo) e di Zeffi-
relli (Romeo e Giulietta).




